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AL CONSIGIJHRE DELEGATO

Cons. Valcriii ChiaroUi
e.p.c.

AL MINISTERO l'ER I BENI E LE ATTIVITÀ' CULTURALI

Uflicio di (ial)inctto

SEDE

0(tGETT0: Decreto ministeriiHc Rcp. 149 del 14 iiiar/.ii 2019 in materia di riparlo par/.ialc
del "Fondo Cinema" nonché modifìche alle disposi/ioni applicative de^li aridi 26 e 27 dcllsi
Legge Cinema (prot. C.d.C. n.6774 del 20/03/2019

Si fa riferimento al rilievo di codesta Onorevole Corto dei Conti relativo al decreto
ministeriale in oggetto indicato, per rappresentare t|iianio segue.

Preliminarmenie. si precisa che, al inonienio dell'enianazione del decreto in oggetto, le
risorse sui Fondo per Panno 2019 erano pari ad Furo 404 milioni. Soinnie aggiuntive, relative al
minor utilizzo di (.juelle riparlile per l'anno 201S. nonché dovute ai sensi dell'articolo I.L comma 2
della Legge 220/2016 e che sono in corso di dclìnizione. saranno idemitlcale con un decreto
interministeriale MEF e MIBAC. in base aITart.21 della Legge). Pertanto, ad oggi, l'entità
complessiva di tali risorse non è ancora nota.

In primo luogo, si segnala che i due decreti attuativi rclati\'i ai crediti d'imposta previsti
dalla nuova legge cinema, eniratnbi emessi il 15 mar/o 2018 (Disposizioni applicative in nuitcria di
credito di imposta per le imprese di produzione cinematogranca ed audiovisiva, di cui all'arlieolo
15. della legge e Disposizioni applicative dei crediti di imposta nel settore einemaiogranco e
audiovisivo, di cui agli articoli 16. 17.comma I. 18. |9c2(). della legge), nelle relative disposizioni
transitorie hanno consentito l'accesso ai benetki li.seali anche per opere per le iiuali era stata già
presentata la domanda preventiva di eredito d'imposta nel 2017. ai sensi della precedente normativa.
Con tali decreti, infatti, è stato possibile richiedere un adeguamento al 30% dell'aliquota
precedentemente fissata al 15% o al 25%. Ciò ha determinato che le istanze ricevute
dair.Amminislrazione. a partire deircnirata in vigore dei nuovi decreti allualivi ia.\ credit (25
maggio 2018). fossero relative anche a opere iniziate nel 2017. contribuendo ad aumentare il valore
totale di crediti d'imposta richiesti.
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(alo maggiore enliia di crediti richiesti - in virtù del meccanismo di riparti/ione annua del
credito introdotto dai nuo\i decreti attuativi tax credit - oltre a gravare sull'anno della richiesta, è
stata ripartila dai richiedenti anche negli anni successivi, principalmente per l'anno 201'). Il
meccanismo di presentazione delle istanze, che si intende nuidilTcare al più presto, ha pertanto
detcrminato un '•ingollamento" delle richieste nell'iillima parte dello scorso anno (2018). con
necessità di allocare immediatamente per il 2010 risorse sulle linee ili intervento previste dalla legge
220/2016 per le agevolazioni fiscali.

Situazioni analoghe si sono evidenziate anche per le linee di intervento relative aali
investimenti realizzine da imprese di e.sercizio cinematogralìco per la ristrutturazione delle sale (art.
17 della Leggo).

Ad aggravare ulteriormente la situazione .sopra descritta, si rappresenta che l'istituzione dei
nuovi codici tributo da parte deirAgenziii delle entrate è avvenuta .soltanto con la Ki.soluzionc
n.8l/I:del 30ottobre 2018. limitando ulteriormente la possibilità di utilizzo dei crediti nel 2018.

In relazione alla straordinarietà della situazione sopra esposta ed alle l'orti preoccupazioni
dell industria del settore audiovisivo, nonché in considerazione della previsione contenuta nei citati
decreti che prevedono che rAmminisirazione risponda in merito alle suddette richieste entro
sessanta giorni, si è reso, quindi, urgente allocare le risorse destinate al ta.x credit per l'anno 2019
principalmente su quelle linee di intervento che si trovano in una situazione di maggiore solfercnza
(produzione cinema, tv c web e produzione esecutiva di opere straniere).

l'aie carattere d'urgenza investe anche la linea d'intervento relativa ai crediti d'iinposia per il
potenziamento dell'oCrcria einematografica (art.18 della Legge) le cui richieste, per la loro
particolare natura, fanno rircrinienlo ad una programmazioite einematograllca mensile e uià
avvenuta nel corso dell anno 2018. il cui relativo eredito - .sempre in relazione al meccanismo di
ripartizione in piti anni - aH'erisec anche ali anno 2019,

Con successivo riparto saranno (ìnaiizzali gli ulteriori fondi da destinare sia ad eventuale
incremento delle .somme disponibili per il l<ix credit, siaalle finalità previste dalla l.egge 220/2016.

Poiché il riparto in oggetto ha riguardato anche altre linee dì intervento - ed in particolari i
contributi selettivi previsti agli articoli 26 della citata legge- appare utile ribadire che il decreto 31
luglio 2017 recante "Disposizioni applicative in materia di contributi selettivi ai scusi dell'art. 26
della legge U novembre 2016. n. 220" prevede espressamente, all'art. 3. le diverse linee di
intervento e di riparto delle risorse. La scolla di moditlcarc la ripartizione delio ri.sorsc destinate ai
diversi contributi selettivi, indicale in dello decreto, ha dato luogo alla necessità di intervenire alle
singole lìnalilà previste dalla norma. Si fa presente, peraltro, che tale modalità era stala applicala
.senza alcun rilievo da pane di codesta Corte, anche per l'anno 2018.

Questa Direziono generale auspica c si farà ponalrice di una pniposta di modillca dei decreti
ministeriali previsti dagli articoli 26 c 27 della legge 220/2016. aflìndic, per l'avvenire, la
quantificazione delle risorse destinale alle diverse tipologie di intervento ivi proviste venga operata
esclusivamente, ed annualmente, con il decreto ili riparlizioue delle risorse dei fondo [ler lo
sviluppo degli inveslimenli nel cinema e neifauiliovisivo.
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Si Ibmiscc. infine, ampin rassicura/Jone circa l'inlcn/ionc di tiuesta Direzione Gencraie di
pubblicizzare sul [uoprio silo inlcrnei csu quello del MIBAC nella maniera più organica ccompleia
possibile isuddetti provvedimenti allo scopo di lacililarne la comprensione da parte degli utenti. Dal
prossimo anno, sarà cura della scrivente Amministrazione evitare la presenza di disposizioni di
diversa natura airinlerno dei medesimo provvedimento.

Si sottolinea, infine, che in merito al ripano è stato acquisito il parere lavore\olc del
Consiglio superiore dei cinema e dell'audiovisivo.

Tenuto conto delle esigenze sopra rappresentate si chiede, quindi, di voler approvare il
provvedimento in oggetto indicalo.

II. DIRI-TTURI-; OnNIiRALfi CINEMA
Dott. Mario Turetla


